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LA POLITICALunedì 29 settembre 1997 8 l’Unità

L’ex presidente della Repubblica ribadisce le critiche a Berlusconi e disegna le nuove strategie dei moderati

Cossiga organizza il suo Centro
«Scegliamo gli alleati di volta in volta»
«Ma non sarà una nuova Dc, l’unità dei cattolici è finita»

CATIA
ci hai lasciato a soli 22 anni nel dolore e nel-
l’angoscia. Il babbo, la mamma, la sorella, i
nonni,gliziie le tuecugine.Nondimentiche-
remomai il tuo sorriso sulle labbra, la tuavo-
glia didivere rimarràsempreneinostri cuori.
Catiaseisemprefranoitutti.

Firenze,29settembre1997

Olivio Mancini, Aldo Poeta, Bordoni Gaeta-
no, Adriano Calabrini eAntonio Gallo, ricor-
danolagenerosafiguradi

FRANCO CAROSI
ai compagni del Pds e di Rifondazione co-
munista e ai tanti artigiani di Roma e del La-
zio che l’hanno conosciuto come impegna-
todirigentedellaC.N.A.

Roma,29settembre1997

DALL’INVIATO

CROTONE. «Il problema delle al-
leanze è un problema storico che si
esamina di volta in volta. Il centro di
cui parlo, dove dovranno trovare po-
sto i cattolici moderati italiani, sce-
glierà quindi i suoi alleati di volta in
volta,comedelrestofaeteorizzaD’A-
lema». Quindi non sarà sempre e co-
munque, in modo predeterminato,
un centro alleato con An e collocato
al suo fianco? «Certo che no. Altri-
menti per i cattolici tanto varrebbe
confluire in An». Gela i supporter di
An il presidente Cossiga in missione
in Calabria. Lo fa nonostante gli uo-
mini di An siano, tra i politici, i più
numerosi accorsi per ascoltare il pre-
sidente che parla su un tema, da lui
stesso dettato, all’associazione locale
dei giuristi cattolici: «La libertà reli-
giosa e il ruolo dei cattolici in Italia».
Egiàchec’èCossiganonsilasciasfug-
gire l’occasione per unapolemica: «È
la prima volta dopo decenni che par-
lo in un ambiente dichiaratamente
cattolico». Una bella ammissione,
quasiunasoddisfazionedi frontealla
freddezza dei vescovi, per l’uomo in-
dicatocomemaggiore sponsore faci-
tore di un nuovo partito che dovreb-
be sorgere dalle ceneri del Polo, la cui
crisi irreversibile è per l’asse strategi-
codelleargomentazionidelpiccona-
tore. Anzi, il cruccio vero di Cossiga,

chesipresentacomeun«politologo»
che ragiona sulla costruzione di un
nuovo centro liberaldemocratico (e
giura una parola sì e una no che lui
non è disponibile a fare il leader e
neanchea farpartediqualchetroika)
è proprio quello di rendere ufficiale,
al di là di ogni dubbio, che «ormai il
Polo è finito». «Sono lieto di incon-
trare nei prossimi giorni, credo per la
trentesima volta, Berlusconi: gli dirò
che sono convinto che Forza Italia
abbia finito la sua funzione. Per que-
sto non è neanche capace di fare op-
posizione». E poi tranchant: «I catto-
lici nel Polo ci sono.Èchenonc’èpiù
il Polo», per questo «Casini vuol rifa-
re un centro ma in un quadrodove ci
sia il peso del Polo». Insomma, sba-
glia chi accusa Cossiga di «voler fare
un Polino» anche perché, ha l’aria di
dire, il problema vero è quello di rifa-
reilPolochemarciaimperterritover-
soildisastro.

Ma procediamo con ordine.Cossi-
ga è partito da lontano: «Vi sono pe-
riodi in cui il principio della libertà
del cristiano dentro e fuori la chiesa
può trovare un limite». Accadde du-
ranteilfascismoquandoicattolicisa-
pevano che la chiesa «forse con una
scelta che fu oculata» scelse il fasci-
smo» (altra polemica con la freddez-
za dei vescovi?). Ed è accaduto anche
nell’ultimo mezzo secolo quando
particolari condizioni storiche han-

nodatovitaaun«partito-Statocome
la Dc». In quelle situazioni i cattolici
si trovarono una strada già tracciata,
obbligata. Anzi, finirono con «l’im-
pegnarsi in una gestione del potere
facendosi sfuggire altre dimensioni.
Così all’egemonia politica della Dc
ha corrisposto una diversa egemonia
in campo culturale. Un fenomeno
che spiega la vitalità odierna del par-
titopostmarxista».

«Ma quella stagione, dentro e at-
torno a una Dc totalizzante, è ormai
finita». Oggi per i cattolici è «possibi-
leportareavantilepropriesceltepoli-
tiche in tutti ipartiti, compreso quel-
la di Rifondazione comunista». Di
più:«Nellasinistradelnostropaesevi
sono spazi per il contributo e l’elabo-
razione dei cattolici». E su questa li-
nea di riconoscimenti il picconatore
sembra non volersi fermare: «Per un
cattolico che deve scegliere tra la li-
nea liberlademocratica e quella so-
cialista, è più semplice scegliere per
quest’ultima ipotesi, purchè vi sia la
condizione di salvaguardare la liber-
tàdeglialtri».

Nessuno vuol rifare la vecchia Dc.
«È una sciocchezza credere che la Dc
siacrollataperchè io l’hopicconata»,
è venuta meno perchè si sono modi-
ficate lecondizionestorichedellasua
esistenza. Sparita dopo aver assolto
alla sua funzione«perché avremo ru-
batomaèmeglioessere ladrichepor-

tare il paese tra i satelliti». Nel ragio-
namento di Cossiga l’unità dei catto-
lici non trova spazio. «Nessuna no-
stalgia del passato». I cattolici devo-
no stare attenti a«noncoinvolgere la
chiesa nelle proprie scelte, magari
proponendosi come espressione au-
tenticadellachiesa».

Malalibertàrivendicataaicattolici
serveaCossigapersostenerecheoggi
c’èunagrandeareadicattolicimode-
rati che non ha rappresentanza. «La
realtà sociologica dei cattolici, anche
per la lunga storia della Dc, appartie-
neall’areamoderata.Finoaoggique-
st’area è stata di “difesa”. Berlusconi
haavutoilgrandemeritodiavereim-
pedito il dilagare della sinistra. Ma
ora si tratta di trasformare un’area di
”difesa” in un’area politica. «L’area
degli orfani della Dc, del Psi, del Pri,
del Pli. Serve un centro liberaldemo-
cratico dove non potrà certo manca-
re il contributo dei cattolici modera-
ti». IlPoloripetaaognipassoCossiga,
cosìcom’ènatononpuòfarequest’o-
perazione. «Io posso in questa dire-
zione solo dare consigli. Non potrò
essere il leader di quest’area. Anzi -
scherza - avendo grande rispetto per
il Papae avendo dei figlipossogaran-
tiredinonaspirarepiùanulla.Delre-
sto, mi pare che siano pochi i posti
chenonhooccupatonellamiavita».

Aldo Varano

Marini
«Non vedo
una Dc»

«La vecchia Dc? Io non la
vedo proprio». Con questa
battuta Franco Marini ha
risposto a Fano, a margine di
un convegno dei popolari, a
una domanda dei giornalisti
sull’ipotesi del «grande
centro» e sulle prese di
posizione di Cossiga. «Oggi -
ha esordito il segretario del
Ppi - siamo in una fase
nuova. Io credo al
bipolarismo perché serve a
creare le condizioni per un
ricambio della classe
dirigente alla guida del
paese. Abbiamo fatto delle
alleanze rispetto ai problemi
aperti in Italia: sviluppo,
lavoro, riforma dello Stato
sociale in maniera equa.
Pertanto non vedo le ragioni
di cambiare questa
alleanza». A giudizio di
Marini, «l’Ulivo sta
lavorando bene».

IIIILLLL MMMMAAAARRRREEEE  AAAA CCCCUUUUBBBBAAAA
- Partenza da Milano il 2-16 e 30 novembre; il 7 dicembre; il 10-17-31 gennaio 1998; il
14 e 28 febbraio. 

- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione: 

novembre e dicembre lire 1.908.000
gennaio e febbraio lire 2.162.000

(su richiesta la settimana supplementare o la partenza da Roma)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e a Cuba, i trasferi-
menti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Gran CAribe (4 stelle),
situato a Varadero in località Punta Blanca, la pensione completa con le bevande anal-
coliche ai pasti incluse.

IIIILLLL MMMMAAAARRRREEEE  AAAA ZZZZAAAANNNNZZZZIIIIBBBBAAAARRRR
- Partenza da Milano e da Roma il 1° e 29 novembre; il 6-23 e 30 dicembre; il 6-27 gen-
naio 1998; 3-17 e 24 febbraio. 
- Trasporto con volo Air Europa
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione: 

novembre e dicembre lire 1.974.000
23 dicembre lire 2.350.000
30 dicembre lire 3.102.000
gennaio e febbraio lire 2.303.000

(settimana supplementare su richieta)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e e in Tanzania, i
trasferimenti, la sistemazione in camera doppia presso il Veraclub Zanzibar Village (4
stelle), la pensione completa con le bevande ai pasti. Il villaggio, località Kiwengwa, è
situato su una lunga spiaggia di sabbia dinanzi all’Oceano Indiano e le costruzioni, in
stile locale, sono circondate dalla fitta vegetazione. Cucina ottima, staff di animazione
professionale e possibilità di praticare sport.

IIIILLLL MMMMAAAARRRR  RRRROOOOSSSSSSSSOOOO
- Partenza da Milano, Bologna e Roma il 14-21 e 28 dicembre; il 25 gennaio, 8 e 22
febbraio.

- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione                                             Quote di partecipazione 
da ROMA:     da MILANO e BOLOGNA

14 dicembre lire 1.128.000                                                     lire 1.213.000
21 dicembre lire 1.410.000                                                     lire 1.466.000
28 dicembre lire 1.692.000                                                     lire 1.748.000
25 gennaio lire 1.175.000                                                     lire 1.260.000
8 febbraio lire 1.307.000                                                     lire 1.363.000

22 febbraio lire 1.372.000                                                     lire 1.448.000
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti, la sistemazio-
ne in camere doppie presso il Veraclub Sharm (4 stelle) di Sharm El Sheikh, la pensione
completa con le bevande analcoliche incluse. Il Club è situato sulla spiaggia attrezzata
che si estende per oltre 200 metri dinanzi al Mar Rosso dai bellissimi fondali. A disposi-
zione degli ospiti i campi da tennis, da calcetto e beach volley, due campi da bocce e uno
di poligono di tiro con l’arco, due piscine, tre bar di cui uno sulla spiaggia. Cucina partico-
larmente curata e staff di animazione che organizza spettacoli e serate a tema.

MILANO
Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

Il 16 novembre si vota e parte la corsa ai candidati sindaci. Ad Agrigento il duello Arnone-Sodano

Amministrative, parte la grande sfida delle città
Polo in difficoltà a Napoli, Roma e Venezia
Nel capoluogo campano si ripresenta Bassolino. A Catania riconfermato Enzo Bianco. A Palermo, dopo la campagna dei giorni scorsi
Forza Italia e Alleanza nazionale non hanno ancora trovato un avversario che si contrapponga a Leoluca Orlando. Un test significativo.

Tutte le scadenze
fino al 16 novembre

ROMA. Grandi manovre ne per le
elezioni amministrative che il consi-
glio dei ministri ha indetto per il
prossimo16novembre.

Innanzitutto Roma e Napoli.
Nella Capitale, alle candidature di
Francesco Rutelli per l‘ Ulivo e di
Pierluigi Borghini per il Polo, defi-
nite da tempo, si sono aggiunte ne-
gli ultimi giorni quella del principe
Sforza Ruspoli che si presenta con
una sua lista e quella di Pino Rauti
per Fiamma Tricolore. Si parla an-
che di Bobo Craxi candidato del
Partito Socialista. A Napoli il candi-
dato per l‘ Ulivo è Antonio Bassoli-
no: in suo appoggio potrebbe pre-
sentarsi una lista civica guidata dal
presidente del consiglio comunale
Sabatino Santangelo. Il Polo ha in-
vece scelto l‘ architetto Nicola Pa-
gliara, docente universitario. Un
candidato anche per Fiamma Trico-
lore, il segretario regionale Raffaele
Bruno. Le altre città:

Alessandria: Candidato del polo
è l’on. Fracesco Stradella eletto nel-
le liste di Forza Italia-An. Per la Le-
ga, invece, è certa la riproposizione
del sindaco uscente Francesca Cal-

vo. Ccd e Cdu, invece, candidano
Piercarlo Fabbio, mentre il centro-
sinistra Mario Ivaldi.

Varese: Candidato per il Polo è il
commercialista Riccardo Broggini.
L‘ Ulivo punta, invece, sul primario
ospedaliero Ermanno Montoli. Rai-
momdo Fassa corre per la Lega.

Venezia: Massimo Cacciari si ap-
presta ad affrontare la sua seconda
campagna elettorale (sarà appoggia-
to anche da Mario Rigo) , mentre
sul fronte leghista la scelta è caduta
sull’avvocato Giovanni Fabris, ex
senatore. Ancora in alto mare il Po-
lo dopo le recenti rinunce.

Genova: Per l‘ Ulivo candidato
sindaco è il professore universitario
Giuseppe Pericu, per il Polo è Ugo
Signorini. La Lega dovrebbe presen-
tare propri candidati a breve. Rifon-
dazione ha indicato un suo candi-
dato, Giordano Bruschi ma sono in
corso contatti con l‘ Ulivo. La lista
civica «Genova nuova» candida
Sergio Castellaneta.

La Spezia: Candidature in alto
mare. Il centro-destra comunque si
spezza in tre: oltre alla Fiamma Tri-
colore, due liste civiche, una appog-

giata da Ccd l’altra da An.
Macerata: Il centro-sinistra can-

dida il professore universitario An-
tonio Quagliani. Per il Polo si pre-
senta Anna Menghi.

Chieti: Sicura la ricandidatura
del sindaco uscente, Nicola Cucullo
appoggiato dal Polo e da Fiamma
Tricolore. Per la lista Patto Rinasci-
ta-Rinnovamento Italiano si pre-
senta l’ex presidente dei revisori dei
conti del comune Ermete Mar-
chionni.

Latina: Il Polo riconferma il sin-
daco uscente Aimone Finestra,
mentre l‘ Ulivo candida il direttore
provinciale dell‘ Inps Andrea Co-
stanzo.

Caserta: Non ancora definiti i
candidati. Più nomi si fanno sia
nell‘ Ulivo che nel Polo.

Catania: Scontata anche a Cata-
nia la candidatura del primo citta-
dino uscente Enzo Bianco. Come
avversario il Polo sembra avere in-
dividuato il deputato di An Benito
Paolone.

Agrigento: Si rinnoverà la sfida
tra il sindaco uscente Sodano (Polo)
e l‘ ambientalista Arnone.

Con la firma del decreto che fissa la data per le amministrative
d’autunno inizia il conto alla rovescia in vista del 16 novembre.
Queste le principali scadenze elettorali:
7 OTTOBRE Data di affissione del manifesto di convocazione
dei comizi elettorali (40 giorni prima del voto).
17 OTTOBRE Data di inizio della propaganda elettorale
indiretta che dura fino al venerdì antecedente la data del voto.
17-18 OTTOBRE Periodo di presentazione delle candidature
(scade a mezzogiorno del 18).
1 NOVEMBRE Affissione dei manifesti con i simboli ed i
candidati.
11 NOVEMBRE Termine massimo entro il quale i certificati
devono essere consegnati agli elettori. Chi non non avrà
ricevuto il documento per quella data potrà ritirarlo in
qualsiasi momento presso gli uffici elettorali dei comuni fino
alla chiusura dei seggi.
16 NOVEMBRE Si vota dalle 7.00 alle 22.00.
17 NOVEMBRE Dalle ore 7.00 inizia lo spoglio.
30 NOVEMBRE Eventuale secondo turno. Lo spoglio inizia
subito dopo la chiusura delle urne.

BOLOGNAFIERE
Avviso di appalto aggiudicato

(pubblicazione ai sensi degli artt. 20 legge 55/90)
1) Ente appaltante: Fiere Internazionali di Bologna - Ente Autonomo Viale della Fiera
n. 20 - Bologna. 2) Procedura di aggiudicazione: licitazione privata ai sensi dell’art. 9
del D. Lgs. 358/1992 e dell’art. 6 paragrafo 4 della direttiva CEE 93/36. 3) Data defini-
tiva aggiudicazione: 4 agosto 1997. 4) Criteri di aggiudicazione: offerta più vantag-
giosa sotto il profilo economico. 5) N. offerte ricevute: 3 (ditte invitate 6). 6)
Aggiudicatario: SABIEM SpA, via E. Ponente, 129 - Bologna. 7) Prestazioni: fornitu-
ra, con lavori accessori di posa  in opera, di n. 2 montacarichi per automezzi e persone
della portata di Kg. 16.000, n. 1 montacarichi per merci e persone della portata di Kg.
12.000, n. 1 elevatore per persone della portata di Kg. 900, n. 8 scale mobili ciascuna
della portata di K/persona 6.750. 8) Prezzo: L. 2.244.000.000. 9) Data di pubblicazio-
ne del bando sulla Gazzetta Ufficiale CEE: 29/5/1997. 10) Data di invio del bando
alla CEE: 23 maggio 1997.
L’elenco delle ditte invitate e quello delle imprese partecipanti alla gara è depositato in
libera visione presso gli uffici della società Finanziaria Bologna Metropolitana SpA -
Piazza della Costituzione n. 5/c - Bologna - Tel. 051/4151011 - Fax 051/372355.

IL PRESIDENTE: On.le Dante Stefani

Berlusconi:
si insinua sulla
mia salute

Il Presidente della Camera a Trieste insieme al sottosegretario Massimo Brutti

Violante: «Difenderemo l’unità d’Italia
senza arroganza ma con grande determinazione»

ROMA. Gli sciacalli di cui aveva
parlato nella giornata di sabato
il leader del Polo Silvio Berlusco-
ni non sono «eminenti perso-
naggi, come qualcuno ha inter-
pretato», ma coloro che fanno
«insinuazioni» sul suo stato di
salute.

È quanto ha fatto sapere ieri
lo stesso presidente di Forza Ita-
lia, tra un attacco al governo di
centro-sinistra a proposito della
legge finanziaria appena varata
e un’esternazione sulla crisi del
suo Milan.

«In questi giorni - ha afferma-
to fra l’altro Berlusconi - ho evi-
denziato certi interventi di certi
giornali che nel pieno della lot-
ta politica hanno insinuato che
io non stessi bene, che avessi un
male grave o addirittura che fos-
si morto: mi sembra - ha conclu-
so il leader di Forza Italia - che
questi non siano sistemi che
possano avere cittadinanza den-
tro un modo serio di fare politi-
ca».

TRIESTE. Il fermo impegno del Par-
lamento e del governo a difesa dell‘
unità d‘ Italia è stato ribadito ieri, a
Trieste,dalpresidentedellaCamera
LucianoViolanteedalsottosegreta-
rio alla Difesa Massimo Brutti du-
rante lecelebrazionidell‘80.moan-
niversario della fondazione dell’As-
sociazioneNazionaledelleFamiglie
dei Caduti e Dispersi in Guerra. Il
Parlamento - ha detto Violante - è
pronto a difendere l‘ unità «senza
arroganza, ma con determinazio-
ne».«IlGoverno-haaggiuntoBrut-
ti - farà il propriodovere fino infon-
do, con saggezza ma anche con ri-
gore per tagliare alla radice ogni
azione secessionista». «Libertà e
unità non ci sono state regalate da
nessuno -ha detto Violante -ma so-
no state conquistate, dal Risorgi-
mento alle guerre mondiali, dal sa-
crificio di donne e di uomini la cui
memoria spetta a chiunque si senta
italiano». Per questo - ha annuncia-
to - sarà proposta l‘ istituzione di un
giorno dell‘ anno da dedicare ai ca-
duti, che Violante ha indicato nel

21marzo,primogiornodiprimave-
ra, a simboleggiare la proiezione
versoil futurodeivaloricheli ispira-
rono. Il presidente dellaCamera si è
poi soffermato sui motivi storici
che,asuogiudizio,hannoindeboli-
to, inItalia, il sensodiappartenenza
nazionale. «Alla fine della Seconda
Guerra Mondiale l’idea di Patria, di
nazione, di libertà e di unità nazio-
nale erano in realtà fortissime; poi
c’è stata la guerra fredda, il bipolari-
smo, larotturatraduemondiel‘ Ita-
lia, paese di confine, si è divisa in
due grandi schieramenti: quello
dell‘antifascismoequellodell‘anti-
comunismo. L’appartenere all‘ uno
o all‘ altro ha prevalso sulla cittadi-
nanza e ha portato a relegare nell‘
oblio alcuni fatti costitutivi della
storia del nostro Paese, ma scomodi
pertuttelepartipolitiche».

Violante ha fatto in proposito
esplicito riferimento all‘ esodo dall‘
ex Jugoslavia, alla tragedia delle foi-
be e alle persecuzioni subite su en-
trambi ifronti inquesteterreduran-
te e dopo la guerra, rimarcando il

cambiamentoinatto,tesoallaricer-
ca del dialogo. Di questo processo -
ha detto Violante - Trieste rappre-
senta l‘ esempio più lampante. «In
nessun‘ altra parte d‘ Italia c’è un si-
mile scollamentotra lamemoria lo-
cale e quella nazionale», ha detto
Violante,precisandoche«nonc’èla
difficoltà di una periferia a farsi
ascoltare dalla nazione, ma la diffi-
coltà della nazione a capire il carat-
tere nazionale di quei problemi».
«Costruire una comune apparte-
nenzanazionale - hadettoViolante
- significa superare le contrapposi-
zioni ideologiche e costruire un pa-
trimonio comunedivalori condivi-
si, all‘ interno del quale ciascuno si
collocherà con le proprie idee, con
la propriamemoria, con ipropri va-
lori». In ogni caso non si può torna-
re indietro - ha aggiunto Violante -
magari cercando «caratteri di tipo
etnicooaddiritturarazzistico,come
qualcunocercadifare,trovandosi,e
questo è positivo, in scarsa e poco
raccomandabile compagnia». Me-
glio, quindi, perseguire sulla via del

dialogo, in un tentativo di ricono-
scimento senza strumentalizzazio-
ni delle rispettive identità. Così, co-
meTriestedovràusciredaldimenti-
catoio della storia e diventare non
più periferia ma ponte verso un
nuovo mondo (anche per questo il
25 ottobre sarà sede d‘ incontro dei
presidentideiparlamentidelcentro
Europa), l‘ Associazione delle fami-
glie dei caduti è stata invitata da
ViolanteaMontecitorio.

Nessuna contestazione leghista,
solo un piccolo, involontario inci-
dente, quando le campane della
cattedrale di San Giusto di Trieste
hanno cominciato a suonare alla fi-
ne di una messa, interrompendo,
per qualche minuto, il discorso del
PresidentedellaCamera.

Dopo aver guardato il campanile
e aver invitato la gente ad ascoltare
in silenzio le campane, Violante ha
detto che «il suono delle campane
diSanGiustoèsemprestatounsim-
bolo dell‘ unita‘ nazionale. Mi è
sembrato giusto - ha aggiunto -
ascoltarleinsilenzio».

“UN NUOVO STATO SOCIALE
ESPERIENZE, IDEE, PROPOSTE”

on. GLORIA BUFFO
Parlamentare dell’Ulivo

on. LUCIANO PETTINARI
Eurocapogruppo dei comunisti unitari

LUNEDÌ 29 SETTEMBRE ORE 17.30
SALA AVIS DEL FAVARO LA SPEZIA

Sinistra del Pds - Comunisti Unitari - Cristiano Sociali

“COMPLEANNO”
Buon onomastico nonno. Michelangelo Bencivenga, Michelangelo Ianieri,

Michele Mantegazzini uniti agli altri quattro nipoti fanno tanti auguri a nonno
MICHELANGELO BENCIVENGA

(vecchio compagno iscritto al Partito dal 1945).
Uniti ai compagni della Sezione del Pds di Cardito (Na), 

tanti auguri di buon onomastico anche da l’Unità.


